
REGIONE PIEMONTE BU33 14/08/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 28 luglio 2014, n. 28-183 
Legge 157/1992 e s.m.i.. Legge 248/2005. Approvazione dei piani di prelievo degli ungulati 
selvatici negli ambiti territoriali di caccia (A.T.C.) e nei comprensori alpini (C.A.) per la 
stagione venatoria 2014/2015. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto la legge 11 febbraio 1992, n. 157 e s.m.i.; 
visto l’articolo 11, quaterdecies, comma 5 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203 (Misure di 
contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, ai sensi del quale “le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano, sentito il parere dell’Istituto nazionale per la fauna selvatica (ora 
Istituto per la ricerca e la protezione ambientale – ISPRA) possono, sulla base di adeguati piani di 
abbattimento selettivi, distinti per sesso e classi d’età regolamentare il prelievo di selezione degli 
ungulati appartenenti alle specie cacciabili anche al di fuori dei periodi e degli orari di cui alla legge 
11 febbraio 1992, n. 157”;  
visti i commi 2 e 3 dell’articolo 40 della l.r. 4.05.2012, n. 5 (“Legge finanziaria per l’anno 2012”); 
vista la D.G.R. n. 31-7448 del 15.04.1014 con la quale è stato approvato il calendario venatorio per 
la stagione venatoria 2014/2015 e le relative Istruzioni operative supplementari, in ordine al quale 
l’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) si è espresso con nota n. 
0012986/T-A11 del 26.3.2014, senza formulare osservazioni in ordine alle specie e ai relativi 
periodi di prelievo in quanto questi ultimi “appaiono condivisibili sotto il profilo tecnico-scientifico 
in considerazione del quadro normativo vigente”;  
vista la D.R.G. n. 94-3804 del 27.04.2012 e s.m.i. con la quale sono state approvate le linee guida 
per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina, che indica, tra gli 
obiettivi prioritari della gestione venatoria degli ungulati selvatici ruminanti in Piemonte, i seguenti: 
a) la conservazione delle specie autoctone ed il mantenimento della biodiversità; 
b) il conseguimento di densità di popolazione compatibili con le attività agro-silvo-pastorali ed 
antropiche in generale; 
c) il raggiungimento, nell’attuazione dei piani di prelievo selettivo, di un risultato equilibrato in 
termini di rapporto tra sessi e le classi d’età; 
d) la crescita culturale dei cacciatori; 
vista la D.G.R. n. 17-5754 del 6.05.2013 e s.m.i. con la quale sono state approvate, tra l’altro, le 
linee guida per il prelievo del cinghiale; 
vista la D.G.R. n. 16-7552 del 7.05.2014 e s.m.i., con la quale sono stati approvati i documenti 
concernenti l’“Organizzazione e gestione degli Ungulati Ruminanti (OGUR) relativi agli Ambiti 
territoriali di caccia (A.T.C.) e Comprensori alpini (C.A.) per il quinquennio 2014-2018; 
esaminate le risultanze dei censimenti e le proposte con le quali i Presidenti degli A.T.C. e dei C.A. 
hanno richiesto l’autorizzazione del prelievo selettivo delle specie: capriolo, camoscio, cervo, 
muflone, daino e cinghiale nel territorio di competenza;  
valutata la corrispondenza delle modalità di censimento delle specie sopraccitate ai contenuti delle 
Linee guida regionali ed agli obiettivi gestionali; 
preso atto che nell’analizzare le proposte di piano di prelievo per la stagione venatoria 2014-2015 si 
è tenuto conto dei risultati dei censimenti, dei piani di prelievo e degli abbattimenti degli anni 
precedenti, dei risultati dei censimenti effettuati nell’anno in corso e degli obiettivi gestionali 
contenuti negli OGUR approvati con la suddetta D.G.R. n. 16-7552 del 7.05.2014 e s.m.i.; 



considerato che, per quanto riguarda la specie cervo, i dati sono stati elaborati nel rispetto delle 
Linee guida regionali e dell’ISPRA tenendo conto della distribuzione della specie sull’intero areale 
e stabilendo la percentuale di prelievo su ciascun istituto;  
ritenuto che, per quanto riguarda il prelievo selettivo degli ungulati, per ogni abbattimento dovrà 
essere redatta apposita scheda di rilevamento dati riportante le caratteristiche dell'animale abbattuto, 
in originale da consegnarsi all’abbattitore e una copia da trattenersi dal centro di controllo; all'atto 
dell'abbattimento e a recupero avvenuto di tali specie dovrà essere apposto un contrassegno con 
numerazione e riportante la dizione "Regione Piemonte”; 
rilevato che, fatte salve le priorità indicate ai punti a), b), c) della citata D.G.R. n. 94-3804 del 
27.04.2012 e s.m.i., la gestione venatoria degli ungulati selvatici deve tendere a consentire il 
massimo prelievo sostenibile nel tempo, nel rispetto di un’equilibrata struttura delle popolazioni, 
per sesso e classi d’età; 
viste le richieste dei presidenti degli A.T.C. e dei C.A. pervenute in merito; 
ritenuto, pertanto, di approvare i piani di prelievo selettivo degli ungulati (allegato A), allegato alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 
la Giunta regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 

delibera  
- di approvare, per le motivazioni riportate in premessa, negli A.T.C. e nei C.A.. per la stagione 
venatoria 2014/2015: 
i piani di prelievo selettivo degli ungulati (allegato A), allegato alla presente deliberazione per farne 
parte integrante e sostanziale; 
per ogni abbattimento dovrà essere redatta apposita scheda di rilevamento dati riportante le 
caratteristiche dell'animale abbattuto, in originale da consegnarsi all’abbattitore e una copia da 
trattenersi dal centro di controllo; all'atto dell'abbattimento e a recupero avvenuto di tali specie 
dovrà essere apposto un contrassegno con numerazione e riportante la dizione "Regione Piemonte".  
La presente deliberazione sarà trasmessa agli A.T.C., ai C.A. e alle Province competenti per 
territorio. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
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